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Nell’annunciare buone feste ai
sampierdarenesi, Zino - Istituto
Ottico - informa che chiuderà il
proprio negozio il 28 dicembre,
dopo trentotto anni di ininterrotta
attività.
Già dallo scorso settembre, i
proprietari, Walter e Memy, avevano
comunicato la loro scelta, tramite
posta, ai tantissimi clienti.
“Non è stato semplice arrivare a
questa decisione, - ha detto Memy
- siamo certi che allontanarci dalla
nostra attività e dai nostri clienti, ai
quali siamo veramente affezionati,
ci porterà immancabilmente un po’
di nostalgia. Sono state tante le
persone che hanno dimostrato
dispiacere nell’apprendere la
notizia, pensi, una signora ha
pianto, sono fatti che non si
dimenticano”.
Il negozio di via Carlo Rolando ha
una lunga storia: fu aperto nel
lontano 1934 da Livio e Celeste,

genitori dell’attuale proprietario che
li sostituì nel 1970. Per due anni
Walter gestì da solo la non facile
attività.
Dopo, e sino ad oggi, ha condiviso
il lavoro con la moglie Memy. Uno
sposalizio, anche professionale,
dei più riusciti. Lui, ottico diplomato,
preciso e con una preparazione
professionale di alto livello. Lei,
signora raffinata, dall’innato gusto
per il bello, espresso negli arredi e
nelle vetrine, allestite, ogni volta,
con originalità.
Adesso, sempre di comune
accordo, hanno deciso di ritirarsi,
esprimendo però un desiderio:
vorrebbero che l’Istituto Ottico di via
C. Rolando continuasse a vivere,
certamente con un altro nome, non
più Zino, ma comunque, che
continuasse ad esserci.
 “Abbiamo cercato di cedere, ma
non è stato possibile trovare una
persona adatta. Non è un’attività

semplice, occorre il diploma ed una
preparazione adeguata per poterla
proseguire. - ha spiegato la signora
Zino, con un velo di tristezza nello
sguardo -  Quindi, non potendo “
passare le consegne” dovremo
accontentarci di affittare i muri. Il
pensiero di smantellare gli arredi,
mi fa dispiacere, è un vero peccato
doverlo fare.”
Beh, anche noi del Gazzettino,
siamo dispiaciuti. II veder sparire
ciò che è stato importante per San
Pier d’Arena, porta una nota di
malinconia, pur comprendendo la
necessità, di volersi, dopo tanti
anni, fermare.
Allora, auguriamo a Walter e a
Memy di star bene, auguriamo loro,
davvero tanto bene. Sicuramente la
nuova vita, verso la quale si
incammineranno, sarà lieta e
foriera di belle novità.
A proposito… siamo quasi a Natale!
Tantissimi auguri allora, anche per
questo evento che, nonostante
tutto, un po’di magia la porta
ancora.
E chissà che non ci sia per loro
anche un dono speciale. Qualcuno
che abbia le caratteristiche per
continuare a “far vedere meglio” dal
scintillante negozio di via Carlo
Rolando.

Laura Traverso

Dopo trentotto anni

Egregio Signor Caldarera,
mi scuso se il mio intervento può non essere a proposito non avendo
seguito le “puntate precedenti”, ma  per quanto conosco le idee di
Franco Bampi mi pare che la sua risposta sia non centrata.
Lei invita a “cambiare registro”; proprio l’azione di Franco Bampi è
finalizzata a cambiare l’attuale registro ritrovando lo spirito di
intrapresa e diffondendo lo spirito del “darsi da fare” tipico dei
Genovesi della Serenissima Repubblica di Genova.
Lei afferma che: “… il suo. [di Genova] protagonismo storico e
commerciale, ma ciò appartiene alla storia e al tempo dei ricordi. I
tempi e l’Europa impongono ormai ritmi diversi, pensare diverso,
progettare il futuro senza se e senza ma”. Mi scusi, ma chi ha detto
che quel protagonismo appartiene al passato. Quanto sostiene
Bampi è proprio la necessità di avere  la potestà di decidere secondo
i tempi e le necessità che l’Europa impone.
“Cambiando le teste; senza cambiare le teste i sogni resteranno
sogni” credo che su questo punto, considerato l’attuale atteggiamento
dei politici nostrani e di buona parte degli “imprenditori”, Franco
Bampi sia assolutamente concorde come lo sono tutti coloro che
hanno a cuore le sorti della nostra Patria (che io intendo essere la
Serenissima Repubblica) ed è per questo che i Patrioti (senza
virgolette  e con la P) stanno costantemente e cocciutamente
lavorando per risvegliare l’orgoglio dei Genovesi.
Ed a proposito di Genovesi: i Genovesi, per grazia di Dio, non sono
una “razza pura” ma il frutto di misurate contaminazioni. Non è
importante che lei non sia nato a Genova. Per Franco Bampi, per me
e per tutti i Patrioti è Genovese chi vuol bene a Genova, chi lavora e
chi si sente Genovese. Sapesse quanti genovesi (nel senso di nati
a Genova) non sono per  niente Genovesi. Per fortuna ci sono
numerosi foresti che sono, di fatto, Genovesi.

Pierluigi Patri

L’istituto Ottico Zino termina l’attività:
saluta e ringrazia i sampierdarenesi

L’Istituto Ottico Zino: via Carlo
Rolando 16/R 16151; Genova
Sampierdarena, al momento e,
sino alla chiusura - il 28 dicembre
2007 - applicherà condizioni
particolari sull’acquisto di mon-
tature per occhiali da vista e da sole

La polemica del "maniman"

La sezione CAI di San Pier d’Arena organizza per la stagione invernale
2008 “Invito allo scialpinismo”, un’iniziativa per gli appassionati di
alpinismo e per coloro che vogliono assaporare le bellezze di un
paesaggio montuoso innevato. Per le iscrizioni è consigliabile recarsi
presso la Sede Sociale in via B. Agnese 1 a San Pier d’Arena, il
martedì e il venerdì dalle ore 21 alle 23 e il giovedì dalle ore 17 alle
18.30, entro il 5 gennaio 2008, per un massimo di venti partecipanti.
La quota d’iscrizione è di euro 80, ridotta ad euro 40 per gli aggregati.
Per eventuali informazioni rivolgersi alla Sede Sociale oppure
telefonare al numero 348-8106152.
Giovedì 13 dicembre 2007 siete invitati alla presentazione dell’attività
presso la Sede Sociale

Scialpinismo al CAI


